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Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico.  

Il C.N.S.A.S. è una libera associazione di volontariato apar::ca, apoli:ca 
e senza fini di lucro ispirata ai principi di solidarietà e fiducia reciproca 
tra i soci. È una Sezione Nazionale del Club Alpino Italiano. 

Il Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese è un’ar:colazione 
regionale del C.N.S.A.S. 

Attività di soccorso e protezione civile. 

Soccorso sanitario effettuato in convenzione con il Dipartimento 118 
della Regione Piemonte 

Sintesi a=vità anno 2020 

EvenA di soccorso gesAA : 2.146 
Missioni effeGuate: 1.399 

Operazioni di soccorso: 1.114 
Operazioni di Protezione Civile: 285  

(di cui 165 per missioni supporto emergenza COVID) 
Persone soccorse : 1.512 

Ore uomo in a=vità di soccorso: 37.768 

A cura della Direzione Regionale del S.A.S.P. 

Dati estratti al sistema informatico gestione attività nazionale CNSAS 
(AROGIS) 



Un anno “particolare” 
Quello che vi apprestate a leggere è il consun:vo di aDvità del Soccorso 
Alpino e Speleologico Piemontese nel 2020. I da: che vi compaiono 
hanno sorpreso in primis noi che li abbiamo compila: perché, durante 
l’anno caraHerizzato dall’emergenza da Codiv-19, era lecito aHendersi 
una diminuzione delle operazioni di soccorso in ambiente impervio e 
ipogeo. D’altronde per diversi mesi, il lockdown e le varie restrizioni per 
contenere i contagi hanno proibito o limitato di faHo le aDvità ricrea:ve 
e spor:ve, in montagna e in groHa, riducendo pra:camente a zero 
l’aDvità dei nostri tecnici e volontari. Invece l’organizzazione che dirigo 
ha registrato nel 2020 un record di lavoro a tuD i livelli, dalle chiamate 
ges:te in Centrale Opera:va, alle operazioni di soccorso effeHuate, al 
numero di persone soccorse. È il fruHo di un incremento davvero 
notevole di interven: durante i mesi es:vi che hanno compensato la 
diminuzione dei mesi primaverili e autunnali.  
Presentare nel deHaglio ques: risulta: è per me un mo:vo di orgoglio 
perché dimostra che la nostra organizzazione ha fronteggiato e superato 
le difficoltà provocate dalla pandemia. Vorrei poi ringraziare 
sen:tamente i quasi 1.200 volontari che con spirito di adaHamento 
hanno saputo affrontare le varie emergenze che si sono presentate nel 
corso dei mesi e aggiornare le già complesse procedure opera:ve 
tecniche con le dovute precauzioni contro il contagio da Coronavirus, 
proprio e delle persone soccorse. Infine, rivolgo un pensiero affeHuoso 
ai medici e infermieri che operano da volontari nel Soccorso Alpino e 
Speleologico: nonostante la dura baHaglia condoHa nei repar: 
ospedalieri e in tuHe le struHure sanitarie messe a dura prova dal 
Covid-19, hanno trovato il tempo e le energie per trasmeHere la 
necessaria cultura scien:fica e le fondamentali competenze opera:ve a 
tuHa la struHura.  

Luca Giaj Arcota 



Organico Regionale 
Il Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese è l’ar:colazione regionale 
del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico che opera nella 
Regione Piemonte. 
 

L ’ o r g a n i c o r e g i o n a l e , 
caraHerizzato negli anni da un 
b a s s i s s i m o t a s s o d i 
avvicendamento, ha garan:to 
l’opera:vità di  1.171 operatori 
tecnici,  RispeHo agli anni 
preceden:, il 2020 ha segnato un 
leggero incremento nel numero di 
volontari mostrando un vitale 
p r o c e s s o d i r i c a m b i o 
generazionale che garan:sce 
stabilità delle risorse opera:ve. 



Delegazioni e Stazioni di Soccorso 

1° Gruppo speleologico . Squadra Speleo Piemonte 

È il primo nucleo di soccorso speleologico nato 
all'interno del CNSAS. Opera sia nel contesto 
regionale, sia nel contesto nazionale per gli 
interven: e le aDvità di addestramento di 
caraHere interregionale o nazionale. È cos:tuito 
da 45 operatori tecnici e distribui: sull'intero 
territorio regionale. Tra ques:, diversi ricoprono 
incarichi nazionali o operano nell'ambito delle 
commissioni nazionali opera:ve 
 

10  Delegazione Valdossola  

È la delegazione più grande del Piemonte per numero di volontari e 
ampiezza del territorio presidiato che spazia 
dalle rive del Lago Maggiore fino ai ghiacciai 
al confine con la Svizzera. Conta 205 
operatori tecnici e 11 stazioni: Baceno/
Devero, Bognanco, Domodossola, 
Formazza, Macugnaga, Omegna, Ornavasso, 
Valgrande, Valle Vigezzo, Varzo e 
Villadossola/Antrona. 

8 Delegazione Valsesia Valsessera 

Gli inciden: che avvengono dalle prealpi del Vercellese fino alla veHa del 
Monte Rosa sono ges:: dalla delegazione 
che comprende le stazioni di Alagna Valsesia, 
Borgosesia, Coggiola Viera, Scopello, Val 
Sermenza e Varallo Sesia e i loro 117 
operatori tecnici 



22  Delegazione Biellese 

I suoi operatori tecnici presidiano le valli in 
Provincia di Biella. Tra i suoi fondatori 
ricordiamo Ugo Angelino, membro della 
spedizione italiana al K2 nel 1954 e 
Accademico del Club Alpino Italiano. 
Annovera 49 volontari nelle stazioni Valle 
Cervo, Valle Elvo, Valle Mosso e Valle Oropa. 

12 Delegazione Canavesana 

La porzione di Alpi dalla piana della Dora 
Baltea fino alla Valle dell’Orco e alle 
montagne al confine con la Valle d’Aosta è 
d i p e r : n e n z a d e l l a D e l e g a z i o n e 
Canavesana. Si traHa di un territorio al cui 
interno è racchiuso il Parco Nazionale del 
Gran Paradiso. La compongono le stazioni 
di Ceresole Reale, Ivrea, Locana e Valprato 
Soana con i loro 91 operatori tecnici. 

 

13  Delegazione Valle di Susa e Sangone 

Dalle aree impervie intorno alla ciHà  di 
Torino fino alle Alpi di confine con la 
Francia questa ampia porzione di territorio 
montano è di per:nenza di 176 operatori 
tecnici che fanno parte delle stazioni di 
Bardonecchia, Beaulard/Exilles/Sauze 
d'Oulx, Bussoleno, Cesana/Claviere, Susa, 
Torino e Val Sangone 



 14 Delegazione Monviso Saluzzo 

I suoi 73 operatori tecnici sono distribui: 
nelle valli al cospeHo del Re di Pietra in 
Provincia di Cuneo. Le stazioni che 
compongono la de legaz ione sono 
Casteldelfino, Crissolo e Verzuolo 

 
 

15  Alpi Mari=me 

È responsabile delle montagne in 
P r o v i n c i a d i C u n e o d a l l a Va l 
Vermenangna alla Val Maira passando 
per le Valli Gesso e Stura. Ne fanno parte 
le stazioni di Cuneo, Dronero, Limone 
Piemonte e Vinadio con i loro 87  
operatori tecnici complessivi. 

 

16 Mondovi 

Le Alpi più meridionali del Piemonte che 
fanno da corona alla ciHà  di Mondovì (Cn) 
sono di responsabilità  di questa 
delegazione e dei suoi 101 operatori 
tecnici distribui: nelle stazioni di Mondovì, 
Garessio e Valle Pesio. 



30 Delegazione Alessandria 

L'ul:ma Delegazione nata in seno al 
CNSAS Piemonte dopo la catastrofica 
alluvione del 1994 da cui emerse la 
necessità  di presidiare il territorio 
dell'Appennino alessandrino. Conta 29 
operatori tecnici suddivisi nelle stazioni 
di Acqui Terme, Alessandria e Tortona. 

 32 Delegazione Valli di Lanzo 

La delegazione è responsabile delle 
montagne dalla Valle di Viù alla Val Grande 
di Lanzo, passando per la Val d'Ala in 
Provincia di Torino. Le sue stazioni sono 
dislocate ad Ala di Stura, Balme, Forno Alpi 
Graie, Lanzo Torinese e Usseglio contando 
complessivamente 102 operatori tecnici. 

 
 
33  Delegazione Valli Pinerolesi 

Le valli Chisone, Germanasca e Pellice 
compongono il territorio alpino di cui è 
responsabile la delegazione composta da 
96 operatori tecnici distribui: nelle 
stazioni di Pinerolo/Val Chisone, Prali/
Val Germanasca, Pragelato/Sestriere e 
Torre Pellice. 



Eventi salienti 
Marzo 2020 

L’albergo Ciao Pais, sulle piste da sci di 
Sauze d’Oulx (To), è isolato dalla neve e 
per il Coronavirus. Dopo l’inizio del 
lockdown, alcuni membri del personale 
hanno sviluppato sintomi da Covid-19 e 
uno di loro è stato evacuato dai tecnici 
del Soccorso Alpino e Speleologico 
Piemontese in toboga per essere 
ricoverato in ospedale con una crisi 
respiratoria grave. Per diverse seDmane, 
in motosliHa, i tecnici della stazione 
locale di Soccorso Alpino riforniranno la 
struHura di beni di prima necessità e si 
occuperanno del trasporto a valle dei 
rifiu:. 

Primavera 2020 

Durante il primo lockdown i tecnici 
del Soccorso Alpino e Speleologico 
Piemontese hanno operato in 
coordinamento con i comuni di 
m o n t a g n a a s u p p o r t o d e l l a 
popolazione locale e hanno ricevuto 
una formazione a distanza sulle 
precauzioni da adoHare per ridurre il 
rischio di contagio da SarsCov2. Con 
la fine delle restrizioni, iniziano le 
esercitazioni in presenza sull’u:lizzo dei Disposi:vi di Protezione 
Individuale.  



10 maggio 2020 

Uno dei primi interven: di soccorso alpino, 
dopo la fine del lockdown di primavera, 
avviene nel Vallone del Carro, comune di 
Ceresole Reale (To) dove uno scialpinista si 
procura una sospeHa fraHura a una gamba. 
Le condizioni meteo non consentono 
l’u:lizzo dell’eliambulanza 118, occorre 
l’intervento della squadra a terra che, 
nonostante i mesi di inaDvità, si fa trovare 
pronta anche nell’u:lizzo dei disposi:vi di protezione individuale.  
Con la conclusione delle restrizioni le montagne vedranno un aumento 
di frequentazione da parte degli appassiona: e un picco di interven: per 
il Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese.   
 

11 agosto 2020 
«Lavoro con la morte ogni giorno o con la consapevolezza che la persona ha 
di essa. Questa noFe, però, è stato diverso più che mai. Quando siamo 

arrivaK sul luogo abbiamo visto un campo di 
guerra, alcuni feriK in aFesa di essere spinalizzaK, 
le squadre dei Vigili del Fuoco e dei Carabinieri che 
si muovevano sul campo minato come fantasmi. Ci 
siamo avvicinaK ai genitori cercando di spiegare 
loro cosa avremmo faFo. Erano schoccaK e 
terrorizzaK, ma avere qualcuno che li supportasse 
in quel momenK, penso sia stato fondamentale. 
Questa noFe, più che mai, ho compreso il 

significato di far parte del Soccorso Alpino, oltre le manovre di corda, oltre la 
tecnica».  
Valen:na, infermiera e volontaria del Soccorso Alpino e Speleologico 
Piemontese.  

Pochi minu: prima della mezzanoHe, un mezzo fuoristrada con a bordo 
9 ragazze e ragazzi è precipitato da una pista forestale a monte del 
Santuario di San Magno, comune di Castelmagno (Cn). Cinque di loro 
sono decedu: sul colpo.  



13 agosto 2020 

Dopo 4 giorni e 4 noD di ricerche, viene ritrovato ancora in vita un 
escursionista disperso in Val Cannobina (Vb). I tecnici specializza: in 
ricerca dispersi hanno dovuto meHere in pra:ca competenze, strategia e 
capacità di coordinamento per individuare l’uomo bloccato lungo un 
versante estremamente impervio sulle pendici del Monte Giove. 
Quando i tecnici del Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese lo 
raggiungono, è ancora lucido e collabora:vo, ma si opta per il recupero 

con l’eliambulanza 118 perché 
appare molto spossato. Hanno 
c o l l a b o r a t o a l l a r i u s c i t a 
dell ’operazione il Soccorso 
Alpino della Guardia di Finanza, i 
Vigili del Fuoco, i Carabinieri e la 
Protezione Civile. 

  

18 seGembre 2020 

Sulle pare: della Rocca Bianca di Caprie (To) si svolge Al:us 3, 
esercitazione di soccorso in montagna organizzata dal 3° Reggimento 
Alpini della Brigata Alpina Taurinense con la collaborazione del Soccorso 
A l p i n o e S p e l e o l o g i c o 
Piemontese e del Soccorso 
Alpino della Guardia di 
F i n a n z a . L a g i o r n at a 
prevede simulazioni di 
recupero in parete con e 
s e n z a e l i c o H e r o , 
un’operazione di ricerca 
dispersi e un intervento di 
soccorso in forra con 
l’obieDvo di sviluppare le 
capacità di coordinamento 
e di interazione tra i tre 
corpi coinvol:. 



18 oGobre 2020 

Soltanto intorno alle 19, due alpinis: 
blocca: in parete lungo la Cresta 
dell’OmeHo all’Uja di Mondrone, Balme 
(To) riescono a lanciare l’allarme. Le 
squadre si organizzano per un lungo 
intervento alpinis:co in noHurna, con la 
montagna che si presenta già in 
condizioni invernali. I malcapita: 
verranno raggiun:, cala: in corda 
doppia a l la base del le rocce e 
r i a c c o m p a g n a : a v a l l e d o v e 
giungeranno intorno alle 2.30 del 
maDno. 

 
 

Dicembre 2020 

Nonostante le difficoltà legate 
alla pandemia, nel dicembre 
2020, 43 giovani alpiniste e 
alpinis: hanno superato la dura 
selezione per accedere al corso 
da Operatori di Soccorso Alpino. 
Dopo circa un anno di formazione 
prenderanno l ’opera:vità e 
diventeranno le nuove leve del 
Soccorso Alpino e Speleologico 
Piemontese.  



Rapporto di attività 2020 

I dati di attività sono correlati con i dati relativi  alle annualità precedenti: 

  

Si conferma il costante aumento degli interven: ges:: nella Centrale 
Opera:va regionale dal Soccorso Alpino, che si aHestano a 2.146.   

Anche il numero delle missioni effeHuate consolida una tendenza 
all’incremento raggiungendo le  1.399 missioni, con un impegno pari a 
37.768 ore uomo. 
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Rapporto ripartizione missioni 
Even: ges:: dal SASP, ripar:zione delle missioni. 

Even: ges:: 2.146.  

Interven: risol: in ges:one o ges:: 
in collaborazione con ges:one 
sanitaria del 118. 

Interven: effeHua: dalle squadre 
del SASP 1.399. 

Andamento sta:s:co progressivo 
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Missioni - Suddivisione modalità di 
effettuazione 

Nel 2020 sono state effeHuate 1.399 operazioni di soccorso.  

Andamento sta:s:co  delle missioni nel periodo 2015 - 2020. 

Suddivisione modalità di 
effeHuazione.  
Con il supporto di elicoHero di 
soccorso : 1.008. 
EffeHuate esclusivamente dalle 
squadre a terra: 391 

 
Andamento del rapporto di proporzione 
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Persone soccorse 

Nello svolgimento delle 1.399 operazioni di soccorso sono state 
recuperate 1.512 persone. 

Numero infortuna: recupera:, andamento annuale . 

Delle 1.512 persone soccorse 656 sono state 
recuperate dalle Squadre a terra, mentre 856 
sono state recuperate con elicottero.  

Si rimarca in modo significativo  il ruolo svolto 
dagli operatori sul territorio che hanno soccorso 
quasi la metà degli infortunati. 
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Suddivisione missioni 

De l l e 1 . 3 9 9 m i s s i o n i d i 
soccorso  1 .114 hanno 
riguardato interventi a carattere 
s a n i t a r i o o a c a r i c o d i 
infortunati esposti a rischio 
evolutivo. 285 missioni sono 
ricadute nella sfera delle 
operazioni di Protezione Civile 
Nelle operazioni di Protezione 
Civile è inserito il supporto per 
l ’emergenza COVID (165 
missioni), 

 

L e o p e r a z i o n i d i 
p r o t e z i o n e c i v i l e 
riguardano il supporto 
operativo  in eventi 
alluvionali, dissesti e 
emergenze neve (45 
missioni) e il supporto 
ve t e r i n a r i o c o n i l 
recupero delle  carcasse 
bestiame (75 missioni) 

Protezione Civile
Soccorso sanitario

Supporto Enti 
Supporto per emergenza COVID 19
Supporto veterinario



Emergenza COVID 

Il Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese, ha aDvamente 
coadiuvato gli En: Locali e le inizia:ve regionali aDvatesi per 
fronteggiare l’emergenza. 
Sono state effeHuate 
missioni in coordinamento 
con i comuni che hanno 
a D v a t o i n i z i a : v e a 
supporto della popolazione 
e, sebbene distante dagli 
abituali ambi: opera:vi, è 
stato messo a disposizione 
d e l p e r s o n a l e p e r i l 
f u n z i o n a m e n t o 
dell’ospedale COVID del 
Valen:no a Torino. 

La testimonianza di una volontaria impegnata nell’ospedale 
COVID: 

«È stata una bellissima esperienza: il faFo che un gruppo di persone che non 
si conoscevano abbiano riunito le proprie forze per portare un servizio 
speciale in un campo nel quale non sono abituaK ad operare, è stato già di 
per se a dir poco incredibile. Forse inizialmente gli ingranaggi della macchina 
non erano ben oliaK, ma noi del Soccorso Alpino proprio grazie alla nostra 
speciale aUtudine nel superare gli imprevisK, siamo riusciK a dare il supporto 
necessario per far parKre nel modo giusto il meccanismo. Il lavoro di squadra, 
all’interno del nostro gruppo e con gli altri enK, è stato forse l’ingrediente che 
ha permesso di affrontare le diverse situazioni su “terreno impervio”: ciò che 
da sempre ci contraddisKngue lo abbiamo applicato anche in questo caso e 
in maniera molto naturale. A tuU rimarrà il ricordo di una seUmana 
trascorsa in amicizia e allegria, ma ancora  di più porteremo sempre nel 
cuore l’emozione del rapporto umano trasmesso dai pazienK e dal personale 
medico…» 



Dettaglio missioni 

Ripartizione interventi sanitari 

Le 1.114 missioni di soccorso sanitario hanno riguardato in maggioranza 
gli infortuna: in aDvità correlate con l’ambiente alpino con 905 
interven: ai quali si sono somma: 4 interven: in valanga, 153 ricerche, 
42 soccorsi in inciden: a mezzi meccanici. Sono invece irrilevan: le false 
chiamata che ammontano a soli 10 casi. 

 
False chiamate
Int. Sanitari di S.A. 
Valanga
Incidenti stradali
Ricerca



Principali cause incidenti 

Gli inciden: principali sono quelli rela:vi alle cadute, in second’ordine i 
malori. Nelle altre cause rientrano  le valanghe, gli scontri o i traumi in 
pista da sci, come pure gli esi: conseguen: morsi di inseD e/o vipera 
ecc. TuHe le differen: cause minori hanno singolarmente una valenza 
percentuale inferiore allo 0,3% 

Precipitazione
3%

Perdita Orient.
9%

Malore
16%

Altre cause
33%

Caduta
39%



Esiti soccorsi - condizioni  pazienti 

Le condizioni delle 1.512 persone recuperate riguardano in maggior 
misura feri:, mentre la percentuale di decedu: rimane negli anni 
purtroppo costante. 
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Ripartizione delle attività coinvolte 

Le aDvità maggiormente coinvolte  negli inciden: rimangono quelle 
correlate al tempo libero, quali ad esempio l’escursionismo e gli inciden: 
che accadono nei demani sciabili.  In percentuale decisamente inferiore 
compaiono gli interven: di soccorso nei confron: dei residen: delle 
aree disagiate o quelli cagiona: dallo svolgimento di aDvità lavora:ve 
nello stesso ambito. 

 

Nazionalità / sesso 

Le persone soccorse sono per oltre il 90% di nazionalità italiana, 
seguono  con il 2,5% Francia e Germania e aHorno all’1% regno unito e 
Svizzera e in percentuale inferiore altri paesi.   

In maggioranza le persone recuperate sono di sesso maschile . 

2018 2019 2020
LAVORO 3% 2% 3%
RESIDENZA	IN	
ALPE 4% 4% 5%

TEMPO	LIBERO 93% 94% 92%

29%

71%

Maschi Femmine



Distribuzione età infortunati 
 

Le distribuzione delle età medie degli infortuna:, riferita alle 1.512 
persone soccorse, evidenzia una distribuzione  bilanciata nella fascia di 
età compresa tra i 10 e i 50 anni con valori percentuali aHorno al 10%. Si 
denota invece una maggiore incidenza nelle fasce di età comprese tra i 
50 e i 70 anni dove i valori si avvicinano al 15%.  



Attività per periodo 

Il grafico riferito all’andamento della aDvità di soccorso, evidenzia il calo 
verificatosi nel periodo marzo - aprile con valori neHamente inferiori alle 
medie degli anni preceden:. Sono invece rilevan: i da: riferi: al periodo 
luglio - agosto, - seHembre, che risultano invece essere neHamente 
superiori agli anni preceden:.  
Il grafico ci permeHe di comprendere come, nonostante i periodi di 
blocco cagiona: dalla pandemia, nei mesi es:vi l’aDvità sia risultata 
superiore alle medie consolidando il dato complessivo delle 1.399 
missioni di soccorso. 

 



Elicotteri che hanno operato 

 

Prot. Civ. Aosta
0,7%

Straniero
0,8%

Privato
5,3%

GDF
0,9%

VVF Elicotteri
4,4%

Borgosesia 118
23,4%

Cuneo 118
24,7%

Torino 118
31,4%

Alessandria 118
8,4%



Addestramenti - formazione 
Gli appuntamen: forma:vi in presenza hanno subito un rallentamento a 
causa della pandemia in corso. 

 

Anche le ore/uomo rela:ve all’impegno in addestramento hanno subito 
un calo rispeHo agli anni preceden: aHestandosi a 37.868 ore uomo di 
aDvità. 
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Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico 

Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese 
Articolazione regionale C.N.S.A.S. del Piemonte 

Direzione regionale: 
Via Sabaudia, 164 - 10095 Grugliasco - TO 
Tel. +39 011 4110141 

Mail: 
segreteria.regionale@sasp-piemonte.org 

www.cnsas.it 
www.sasp-piemonte.org  
www.facebook.com/cnsas.piemonte 



 


